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Nei commenti della stampa e nei primi giudizi di esponenti politici e sindacali 

Ampio riconoscimento della necessità 
di cambiare al Comune e alla Provincia 

Il dibattito tra i partiti si è già aperto attraverso gli interventi di alcuni esponenti, anche se mancano ancora prese di posizione ufficiali degli organismi dirigenti • Sabato si riunisce il CD. della Federazione comunista 
romana - Le opinioni di Sigismondi (Psi), Venanzetti (Pri) e dei socialdemocratici Pietrosanti e Muratore - Una dichiarazione di Picchetti, segretario della Camera del lavoro - Larga eco sui quotidiani al successo del PCI 

Secondo i risultati non ancora ufficiali 

I l compagno Berlinguer 
ha ottenuto oltre 

250 mila voti di preferenza 
Andreott i , capolista della DC no ha avuti 183 mila 
Tanassi forse non eletto - I consiglieri provinciali PCI 

Il compagno Enrico Berlin
guer. segretario del nastro 
part i to e capolista del PCI 
alla Camera nella circoscri
zione elettorale di Roma-La
ti na-Frasinone e Viterbo, ha 
raccolto il più alto numero 
di preferenze, superando le 
250 mila • (secondo i primi 
dati non ancora ufficiali). 
Di gran lunga inferiore il 
risultato ottenuto da Giulio 
Andreotti. che ha guidato la 
lista scudocrociata. Il mini
stro delle finanze ha visto 
dimezzate le proprie prefe
renze raccogliendone soltan
to 183 mila. L'esponente de 
è s ta to cosi scalzato dalla 
tradizionale posizione di 
preminenza. 

Lo spoglio dei suffragi ri
portati dai diversi candidati 
ha riservato alcuni risultati 
inattesi: fra i più significa
tivi vi è quello dell'ex segre
tario socialdemocratico Ta
nassi, che sarà ripescato in 
Parlamento forse soltanto 
grazie al gioco dei resti. 
L'esponente del PSDI. pesan
temente implicato nello scan
dalo « Lockheed », è stato 
scavalcato do un concorrente 
di parti to. ' Righetti e supera 
soltanto dl'-pttehicvoti chi' ba
se a' calcoli non ancora de
finitivi) un altro candidato 
socialdemocratico. Sargentini, 

l'eletto è Marco Pannella. Al
la Camera per i repubblicani 
tornano invece Ugo La Mal
fa e Oscar Mammi; primo dei 
non eletti è Terrana. Del 
PSDI abbiamo già detto. 

I cinque deputati neofasci
sti sono nell'odine: Almiran-
te. Miceli. Saccucci. Itomual-
di e Rauti. Tra i « t rombat i» 
in questo partito ci sono Ago
stino Greggi, uno degli espo
nenti del MSI in «doppio
petto » nominato presidente 
della « castituente di destra » 
nel tentativo di dare una fac
cia perbenista alla formazio
ne neofascista, e Caradonna. 
L'elezione del golpista Sac
cucci. «scomunicato» ai fini 
elettoralistici dopo l'omicidio 
del compagno Di Rosa e il 
tragico « raid » di Sezze, è una 
prova ulteriore del vero volto 
di questo partito. 

A tarda notte non erano 
ancora completate le opera
zioni di spoglio. Per questo 
motivo non sono stati forniti 
i nomi degli eletti del PCI. 

II conteggio delle preferen
ze iniziato nella notte dell'al
tro ieri procede tra mille dif
ficoltà e lentezze in tutti gli 
uffici elettorali, dai quello, del.' 
Comune a quello dello diverse 
prefetture delle province che 
compongono il collegio laziale. 

All'ufficio comunale, in via 
nella circoscrizione elettorale della Greca, i risultati ven-
Roma-Latina. Fresinone e 
Viterbo. Nella capitale inve
ce Tanassi. che ricordiamo 
era capolista del suo partito. 
è s tato relegato in quarta po
sizione superato di gran lun
ga dal presidente della ca
mera di Commercio, da Ri
ghetti e da Ippolito. 

Sono 53 i deputati eletti 
nella circoscrizione di Roma-
Latina-Frosinone e Viterbo 
che siederanno sui seggi del
la Camera. 4 in più rispetto 
al '72 grazie alla redistribu
zione elei seggi nazionali fat
ta in base all 'incremento del
la popolazione. Diciannove 
sono gli eletti del PCI. 7 in 
più rispetto alle passate con
sultazioni. 19 anche quelli 
della DC. quattro 1 socialisti. 
due i repubblicani, due i so
cialdemocratici.' uno ciascu
no democrazia proletaria e :1 
part i to radicale e infine 5 
seggi al parti to neofascista 
che perde due parlamentari 

Ampi riconoscimenti sulla necessita di un profondo cambiamento e rinnovamento nel governo 
del Comune e della Provincia di Roma — dopo I risultati del voto amministrativo — vengono 
dai commenti della stampa e dai primi giudizi di esponenti politici, anche se mancano ancora 
dichiara/ioni ufficiali dei partiti. I/urgenza di mutare il vecchio quadro iwlitico consegue alla 
generale avanzata di sinistra e allo straordinario successo del PCI, che ha rafforzato la sua 
posizione di primo partito. In questa situazione tanto più è necessario un dialogo serio e costrut

tivo tra le forze democrati
che sulle soluzioni per il go
verno della città e della Pro
vincia, al fine di avviare la 
azione di risanamento e rin
novamento. Si pone il proble
ma dì una riflessione nuova, 
sulla ba.se della necessità, 
confermata dall'elettorato. 
non solo di liquidare ogni 
pregiudiziale anticomunista, 
ma di guardare al PCI come 
torza dirigente essenziale per 
il governo degli enti locali. 
Per esaminare la situazione 
politica è stato convocato 
per sabato il C D . della Fe
derazione comunista romana. 

Sui risultati del voto è, 
intanto, da registrare una 
dichiarazione, importante e 
significativa, del segretario 

| provinciale del PSI, Sigi-
! .smondi. Osservando come il 

PSI « non ha saputo conso
lidare a Rotila e nel Lazio, 
t risultati delle elezioni re
gionali. ed ìia regredito ri
spetto alle politiche del '72, 
anche oltre le previsioni », il 
segretario socialista ha det
to che « i problemi che ne 
derivano sono seri e su di 
essi dobbiamo fare una lun
ga e attenta riflessione an
che se non possiano noìi 
considerare in modo positi
vo il fatto che la sinistra nel 
suo complesso abbia progre
dito. Comunque — ha pro
seguito Sigismondi — a li
vello locale il PSI manterrà 
le proprie proposte favorevo
li a soluzioni con la parte
cipazione di tutta la sini
stra ». 

Anche VAvanti! di ieri. 
commentando i risultati del 
voto, ha rilevato dal canto 
suo che i dati confermano 
«sostanzialmente la forza 
numerica del PSI. che re
sta un partito determinan
te per lo scacchiere politico 
cittadino e regionale », e con
validano ^ l'esigenza di un 
profondo rinnovamento nel 
modo di governare e di fare 
politica, a tutti i livelli ». 

Per 'quanto riguarda la'DC, 
c'è-da segnalare una dichia
razione di Nicola Signorel-
lo, segretario del comitato 
romano, che si è trincerato 
in una posizione di « attesa », 
asserendo che gli sviluppi 
della situazione « molto di
penderanno dall'attcggiamcn-
to dei socialisti e dal giudi
zio che le altre forze minori 
vorranno dare del responso 
elettorale ». Sulle prospetti
ve del quadro politico, in rap
porto alla mutata composi
zione delle assemblee al Co
mune e alla Provincia, an
che il Popolo ha ammesso 
ieri che « il centrosinistra, 
già finito politicamente, non 
esiste più nemmeno sulla car
ta ». E ha aggiunto che « la 
situazione si presenta estre
mamente complessa, perche 
non è possibile nessuna del
le maggioranze tradizionali ».* 
affermazione questa, che può 
valere se è la premessa ad 
una • riflessione sui cambia
mento necessario; ma in al
cun modo può servire da ali
bi per riaprire una rase di 
tatticismi e piccole furbizie, 
che il popolo romano ha de
cisamente condannato col 
voto. 

Per il PRI. oltre alla di
chiarazione del sen. Venan
zetti — di cu: riferiamo in 
altra parte del giornale — 
sulla necessità di una colla
borazione di tutti i partiti 
antifascisti per il governo di 
Roma, c'è da segnalare un 
giudizio del segretario regio 
naie del partito. Gat to: nel 
Lazio, egli ha detto. « l'im
postazione del nostro rap
porto con i due grandi par
ti di ìtiassa è uscita confer
mata ». I consiglieri regio
nali del PSDI. Muratore e 
Pietrosanti hanno, dal canto 
loro. afTermato ieri che « i 
risultati elettorali e la • col
locazione sempre più mode
rata della DC, danno la con
ferma della giustezza del no
stro atteggiamento alla Re
gione Lazio, che confermia
mo. e che auspichiamo al 
Comune e alla Provincia di 
Roma ». 

Per quanto attiene ai com
menti della stampa, che se
gnalano pressoché in modo 
unanime lo straordinario suc
cesso del PCI. c'è da regi
strare il giudizio espresso dal 
quotidiano La Repubblica. 
Secondo questo giornale, per 
il Campidoglio e Palazzo 
Valenlini non si prospetta
no « ne il centrosinistra, ne 
"l'alternativa": sarà nume
ricamente possibile solo la 
politica delle larghe intese. 
cioè la costituzione di una 
maggioranza che comprenda 
m particolare il PCI. la DC 
e il PSI». 

Sull'esito del voto ammini
strativo il Corriere della Se
ra registra la grande vitto
ria del PCI. che si è affer
mato come primo partito del
la capitale e della provincia. 
come li dato saliente di que
ste elezioni. Lo spostamento 
a sinistra, verificatosi nelle 
due assemblee elettive. Co
mune e Provincia, rende pos
sibile. anche secondo questo 
giornale, due soluzioni di go
verno: una giunta di sini
stra — PCI, PSI, PSDI. Ra
dicali e demo-proletari — che 
« apparirebbe più consisten
te nell'eventualità di una 
astensione dei republbicani »; 
una giunta di « larghe inte
se», che presupporrebbe la 
« convergenza, anche se non 
accompagnata dalla forma
zione di una maggioranza or
ganica di governo, fra tutte 
le forze democratiche». 

Così i seggi dal 1946 ad oggi 

Liste 

Seg. Seg. Seg. Seg. Seg. Seg. Seg. Seg. Seg. 

1946 1947 1952 1956 1960 1962 1966 1971 1976 

gono forniti col contagocce. 
anche perché ieri pomeriggio 
erano diventati introvabili i 
dati che si riferivano a ben 
105 sezioni elettorali, che. sem
bra. sarebbero stati spediti al 
palazzo degli Esami in via 
Induno. Così tutti i prospetti 
con le preferenze forniti via 
via ai giornalisti non sono 
definitivi. 

Il caos al Comune ieri re
gnava anche grazie all'arri
vo di decine di galoppini e-
lettorali. per lo più scudo-
crociati e socialdemocratici. 
che chiedevano notizie sulla 
posizione dei candidati. 

Nessun ordine, d'altronde. 
al Comune è stato seguito 
anche per lo spoglio delle 
preferenze di ciascun parti
to. Per questo motivo ha 
protestato presso il Ministro 
degli Interni e il Prefetto 
di Roma, il compagno Ugo 
Vetere. il quale denuncian
done l 'esasperante lentezza 

Lo spoglio delle preferenze j i a ribadito la necessità che 
è iniziato dal part i to che oc 
cupava l'ultimo posto nelle 
schede elettorali, cioè dalla 
DC e di questo si conoscono 
i risultati pressoché definiti
vi ma non ancora ufficiali. 
Gli eletti, in base a questi 
dati, sarebbero in ordine: An
dreotti. Bonomi. Ciecardini. 
Petrucci. Darida. Galloni. 
Evangelisti. Felici. Bernardi. 
Cabros. Carelli. La Rocca, 
Cazora. Bubbico, Pompei. 
Pennacchini. Villa. Merolli e 
Gargano. Torna cosi in oar-
lamcnto Yc\ sindaco Darida. 
già deputato in precedenti 
legislature. Nuovi eletti sono 
Carelli. La Rocca. Cazora e 
Merolli. 

Per il PSI risultano invece 
In testa, nel e 

lo scrutinio avvenisse secon
do un ordine preciso. 

I primi risultati delle pre
ferenze dei candidati de. al 
Campidoglio (il cui conteg
gio era iniziato nella matti
na ta) si sono saputi soltan
to verso le 20. Su 1-200 se
zioni elettorali, lo scrutinio 
ha dato in testa il capo
lista Andreotti. tallonato dai 
due candidati di a Comunio
ne e Liberazione », Campa-
gnano e Grimaldi. Seguono 
Benedetto. Sacchetti. Mensu-
rati . Stari ta. Bachelet. Ca
vallina e Anzalone. 

Ecco infine qui di segui-
i to. i nomi dei 17 candidati 
i del PCI eletti al consiglio 

uuano i m u r provinciale: Nando Agostine!-
? ! Ì , P " , ° « - - K I K ! 1' «collegio di Genzano); 

preferenze. Querci e^Cicchit- Rodano (Roma V): 
to. seguiti a ruota da 2agan ljOTedanA campanar i tMon 
Venturini. Galli e Cassola, i t ^ n H n > . Angusto Picrhk 
deputati socialisti sono sol- j 
tanto quat t ro e mentre per j 
Querei e Cicchino non sem- ' 
brano esservi dubbi gli altri 
due seggi DOtranno essere at
tribuiti ^soltanto a conclusio
ne del conteggio dei voti di 
preferenza in tut ta la circo
scrizione elettorale. 

Sempre in base a nsultati 
non ancora certi e completi 
Il deputato ottenuto grazie 
ai resti da «Democrazia Pro
letaria » dovrebbe essere Lu
cio Magri, capolista, seguito 
da Lisa Foa. Per i radicali 

terotondo): Augusto Picchio 
tGuidon-.a): Angelo Marroni 
(Roma IX) ; Tito Ferretti 
(Velietri I I ) ; Massimo Coc
cia (Tivoli I ) ; Mario Quat-
trucci (Roma XIV): Gasto
ne Gensini (Roma VI) ; Li
na Ciuffini (Roma IV); Ser
gio Micucci (Roma V i l i ) ; 
Ugo Renna (Roma X I I I ) ; 
Paola Pepi (Civitavecchia 
I ) : Lorenzo Ciocci (Manno) ; 
Pietro Tidei (Civitavecchia 
I I ) ; Daniela Pieragostini 
(Rocca di P a p a ) ; Ada Seal- | 
chi (Albano). } 

Domani al Civis 
convegno regionale 
sull'emarginazione 

nella scuola 
S; apre domani, alle ore 9. 

nella Sala del Civis (viale 
Ministero Affari Esteri. 6). 
il convegno regionale sul te
ma « La scuola contro l'e
marginazione ». Dopa : salu
ti del compagno Palleschi. 
presidente del consiglio regio
nale, e di Maurizio Ferrara, 
presidente della giunta, sono 
previste reìazion. di Terrano
va. Ammanniti . Tonucci. Le
vi. Musatti . Save. Testa. Bat
taglia, don Bruno Nicolini. il 
giudice Nanni, don Sardelii. 
gruppi di operatori di base. 
sull 'inserimento scolastico e 
sociale degli handicappati, i 
rapporti t ra disfunzioni sco
lastiche ed emarginazione so
cioculturale. 

Quasi quadruplicati 
i consensi per 

il PCI al 
Comune di Fumone 
A Fumone. un piccolo cen

t ro d; 4 mila abitanti a 20 
chilometr. da Frosinone, il 
PCI ha quasi quadruplicato 
i voti, passando dai 15-* e-
spressi per la Camera nel 
T2 a 519. Il risultato è tan
to più significativo se si con
sidera che fino ad oggi il co
mune è s ta to una roccafor
te scudocrociata. Nel T2. sem
pre alla Camera, la DC nel 
72 aveva ottenuto 539 voti. 
mentre ora scesa a 523. ET 
importante notare, inoltre, 
che Fumone si trova In una 
zona tradizionalmente « bian
ca »: in consiglio comunale 
(che è s ta to rinnovato l'ulti
ma volta nel "73) c'è . una 
maggioranza di 15 de. 

PCI 
Bl. Pop. 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
Monarc. 
MSI 
U. Q. 
DP 
P. Rad. 
Altri 

Totale 

— 

30 
— 

— 

— 

6 
17 
4 
5 

— 

17 

_̂ _ 

1 

80 

28 
— 

— 

3 
5 

37 
1 
4 
3 
8 

^_ 

1 

80 

16 
— 

— 

4 
3 

39 
6 
3 
8 

»— 

1 

80 

20 

9 
— 

3 
1 

27 
3 
6 

10 

1 

80 

19 

11 
— 

3 
1 

28 
3 
3 

12 

^̂ _ 

80 

19 

10 
— 

5 
1 

24 
6 
2 

13 

^̂ _ 

80 

21 

6 
1 
8 
1 

26 
9 
1 
7 

v 

80 

21 

7 
1 
8 
3 

24 
3 

— 

13 

^̂ _ 

80 

30 

6 
— 

3 
3 

27 ! 
1 

— 

8 

•\ 

1 
1 

80 

La tabella che pubblichia
mo qui accanto fornisce un 
quadro complessivo dell'an
damento delle elezioni per i l 
Comune di Roma dal '46 ad 
oggi. I l ra f f ronto t ra le di
verse composizioni della as 
semblea scaturite dalle com
petizioni di questi t rent 'an-
n i , consente di compiere in
teressanti ra f f ron t i che be
ne evidenziano i l peso e la 
influenza detenuti di volta in 
volta dai d i f ferent i par t i t i e 
dall'area polit ica da essi 
espressa. 

Il pr imo dato che balza 
agli occhi è che mai come 
ora le forze di sinistra e de
mocratiche sono state cosi 
fo r t i in consiglio comunale, 
a part i re dal lontano 1946, 
anno delle pr ime elezioni am
minist rat ive del dopoguerra, 
in cui i l « blocco del popolo » 
(raggruppamento di comuni
st i , socialisti e gruppi di in
dipendenti ottenne 30 seggi. 
Evidentissimo appare per al
t ro verso i l restr ingimento 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

A l t re t tan to evidente è i l 
calo liberale, e quello social
democratico rispetto alle tre 
u l t ime consultazioni. La DC 
si attesta, inf ine, sui livel
l i mantenut i con qualche 
oscillazione nel corso di que
sti ann i , se si eccettua i l 
1952, anno «magico» per lo 
scudo crociato, visto che r iu
sci a strappare addi r i t tura 
39 seggi e, pr ima, i l '47. 

Un momento della manifestazione improvvisala l 'altra sera 
appena appresi i pr imi risultati del Comune e della Provincia 

L'eccezionale risultato, ottenuto per la prima volta, conferma una grande tradizione democratica 

IL PCI NELLA PROVINCIA SUPERA IL 40°. o 

Questo straordinario livello è stato oltrepassato tanto nel voto per le politiche che in quello per il rinnovo dell'assemblea di Palazzo Valentini - Ne risulta non solo 
un incremento di circa 10 punti sulle provinciali del 71 ma anche un'ulteriore crescita del 5% sul 15 giugno - Secca sconfitta a Manziana del « boss » de Albicini 

Ha conquistato 10 seggi 

Maggioranza relativa 

ai comunisti al 

Comune di Colleferro 
11 PCI ha conquistato la maggio

ranza relativa a Colleferro. dove do
menica e lunedì si è votato anche per 
il rinnovo del consiglio comunale. Ai 
comunisti, che hanno raccolto 3.930 
voti, sono stati assegnati 10 seggi, tre 
in più di quanti ne avevano nella 
precedente legislatura; ia DC è scesa 
da 11 a 9; i socialisti da 4 a 3: i so
cialdemocratici da 4 a 2: i missini da 
3 a 2: mentre una lista di socialisti 
indipendenti, che prima non era rap
presentata. ha ottenuto tre seggi. 

Il PCI si era affermato come il pri
mo partito a Colleferro già nelle re
gionali dell'anno scorso. Il risultato 
ottenuto in questa consultazione (an
che alla Camera e al Senato ha fatto 
un notevole balzo in avanti) , premia 
!a lunga battaglia condotta dai comu
nisti contro le gestioni comunali di
rette dalla DC. caratterizzate dal 
clientelismo e dalla mefficenza. e per 
la ripresa economica del compren
sorio. uno dei centri di produzione in
dustriale più importanti del Lazio. 

Entusiasmante successo 

Ancora più ampio 

il consenso al 

PCI nelle borgate 
Il voto dei lavoratori e dot ci»»n 

dini delle borgate è stato elemento de
terminante dell'impetuosa avanzata 
del PCI. Il dato che emerge in tutte 
le borgate è quello di uno smagliante 
successo rispetto alle elezioni del '72 
e anche rispetto al voto già fortissimo 
del 15 giugno dello scorso anno. Per 
la Camera, a Castelverde il nostro 
partito ha superato il GOr'r dei voti 
contro il 51 ri ottenuto nel '72: a Mon 
te Spaccato il PCI ha raggiunto il 
ófi'r dei suffragi con una crescita 
che sfiora il 10 per cento rispetto 
alle precedenti consultazioni politiche. 

Significativi anche i risultati di 
Labaro, dove i comunisti passano dal 

45.2'7 dei voti del '72 all'attuale 53 
per cento, e di Borgata Andrò cknc 
il PCI aumenta del 7.2 i propri suf
fragi passando dal 49.8'r al 57^ . Ec
cezionale poi il risultato di un seggio 
di villa Gordiani in cui hanno votato 
gli abitanti delle case popolari di 
Villa Lancellotti: la forza del PCI. 
già partito di maggioranza assoluta. 

x supera r80r^ aggiudicandosi 564 voti 
su un totale di 710. 

Nel capoluogo il PCI a 32,2% 

Rieti: un aumento di 

oltre l'8 % in 

città e provincia 
A Rieti, con oltre 9 mila voti per 

la Camera, pari al 32.2 per cento. 
il PCI ha superato di 8 punti il ri
sultato del '72 e ha segnato una no
tevole avanzata anche rispetto al da
to largamente positivo delle regio
nali dell'anno scorso (aveva ottenuto 
allora 7 mila voti pari al 28.G). An 
che nella provincia l'avanzata del 
PCI è stata molto marcata: di 8.5 
punti ris|K'tto al '72 e di 3.4 in con 
fronto alle regionali. 

Escono co.iì confortate anche da! 
voto |K>polare le amministrazioni de
mocratiche PCI PSI PRI che dal 
l 'autunno scorso governano il Co
mune de! capoluogo e la Provincia. 
Il dato è tanto più illuminante — 
fa notare un comunicato della fc 
derazione — se si considera che nel 
reatino la DC. se ha recuperato leg
germente sul 15 giugno del '75. ha 
perso lo 0.5'r rispetto al '72. Estre
mamente significativo, infine, il calo 
registrato dai neofascisti sia a Rieti 
(—1.8'f rispetto al '72) che nella 
provincia (— 2 ' r ) . 

PAGATO IL RISCATTO (200 MILIONI) PER LA FIGLIA DEL COSTRUTTORE 

Si attende da un momento all'altro 
il rilascio di Anna Maria Montani 

La bambina, che ha 11 anni, era stata rapita quaranta giorni fa allo Statuario mentre andava a 
scuola con un'amica • I banditi avrebbero rinunciato alla richiesta iniziale di una cifra molto elevata 

E" atteso di ora in ora il 
ritorno a casa di Anna Mi
n a Montani, la bambina d: 
Il anni rapita quaranta g.or-
m fa allo Statuario mentre 
andava a scuoia con una sua 
amica. Per il suo rilascio il 
padre, un costruttore edile, 
avrebbe pagato 200 milioni d; 
lire: una somma — a quanto 
pare — molto più bassa di 
quella richiesta inizialmente 
dai gregari dell'anonima se 
questn. Dove, come e quando 
è stato pagato il riscatto non 
è stato ancora appreso, poi
ché sulla vicenda la polizia 
mantiene ti più stretto riser
bo. Sembra certo, però, che il 
pagamento è stato già fatto 
da molte ore, e i banditi si 
appresterebbero quindi a ri
lasciare l'ostaggio. 

In casa della piccola Anna 
Maria i familiari non si allon
tanano mai In attesa della te
lefonata che annuncerà il ri
lascio della bambina. Anche i 
funzionari della squadra mo
bile e i carabinieri del nu
cleo investigativo sono mo
bilitati per fare scattare le 

indagini operative non appe
na l'ostaggio tornerà libero. 

L'inchiesta sul rapimento di 
Anna Maria Montani è diret
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica Armati :1 
quale, come si sa. è uno dei 
magistrati favorevoli alla .t li
nea Pomarici », ovvero al 
«congelamento» dei soldi de 
st i rat i ai rapitori. D: fatto. 
tuttavia, ha adottato una li
nea d'azione più morbida — 
seguendo anche le direttive 
del procuratore capo della Re 
pubblica Slotto — limitandosi 
ad ostacolare al massimo le 
operazioni fananzianc della 
famiglia Montani per il re
perimento dei fondi. A quan
to pare questo avrebbe spin
to i banditi ad accontentarsi 
di una cifra molto inferiore a 
quella che avevano chiesto 
inizialmente. Senza quest'ac
cordo. infatti, le trattative ri
schiavano di proseguire per 
un tempo troppo lungo, e in 
questo modo sarebbero au
mentati notevolmente per i 
rapitori i rischi di essere in
dividuati dalla polizia, piccola Anna Maria Montani 

La tradizione democratica 
dei centri della provincia ro
mana è stata confermata ed 
esaltata dalla grande affer
mazione del PCI nella con
sultazione del 20 giugno: 
complessivamente, il nastro 
partito va per la prima volta 
oltre il 40 per cento. 

Rispetto a'ie ultime provin
ciali del '71 il PCI (che ho 
ottenuto il 40.2'r alle ammi
nistrative. il 41.2', «Ila Ca
mera e il 41.1', ni Senato» 
va avanti di circa lo punti. 
superando di oltre 5 punti il 
risultato eccezionale del 15 
giugno. La Democrazia cri
stiana (30'r alle provinciali. 
33.1 per !a Camera e 33.9', 
per il Senato) guadagna qual
che punto tanto sul risultato 
del 15 giugno i30.8> <-h<- su 
quello del "71 (27.2». Pagano 
le spese dei guadagni de i 
partiti intermed. e 1 fascisti. 

A cedere la parte maggio
re dei propri con.scn.ii allo 
scudocroc.ato .sono ot.it: ì so
cialdemocratici (5.3 alle prò 
vinciuh. 4.1 alla Camera e 
3.8 al Senato, contro l'11.3', 
che avevano ottenuto alle 
ammin..->trative del '71 e il 
7.9'r dello scorso anno». An 
che ì repubblicani (3.2'l alla 
Camera. 3.5'<- ni Senato, e 4.1 
per Palazzo Valentin'.» arre 
trano nettamente rispetto al
le precedenti con.iullaz.om 
(avevano ottenuto i! 5.1 '< nel 
'75 e i! 5.5', ne! '71» Il par
tito liberale. che nella pro
vincia ne^h ultimi 5 anni 
non ha m i : .superato i'l..V,. 
perde ancora qualcosa in 
percentuale 10.7' ^ alla Came
ra. 0.0', al Sonato o 1.1 alla 
Provincia». Registra una l e 
ve fle.->sione .1 P3I (3 9 ' ' per 
la Prov.nc.a. 7.9 p^r la Ca
mera e por il Senato contro 
il 9.9'' ottenuto ne. 71, e :". 
10.1', del 75». 

Secca la sconf.tto .ub.t.i dal 
MSI. che ottiene .1 7.4', por 
1-a Camera e per Palazzo V'a
lenimi. e Ve'• p\T il Senato. 
contro il 7.9'' dell'anno scor
so e ,1 10 3 ' del "71. La l.sta 
di democrazia pro.etar:a. in
fine raccoglie 1*1.1 dei suffra
gi. mentre i radicali non van
no oltre lo 0.7',. 

L'affermaz.one dei comuni
sti è stata omogenea in u n i " 
le zone del .-a provine, a r.e. 
centri do.e 2.a .1 PCI e r i 
forte come nelle zone che 
erano tradì?.ona'.. ' feud. -' 
democr.sum.. A Sub.aro 1 
PCI con il 21.5', d"i voti al 
Senato «• al.a Prov.nc.a f :. 
20 6', al.a Camera, va a'.ariu 
d. % punti .-u". ri.-u.tiTo de. 
'72. e di 4 punti .-u quel.o del 
15 g.uzno. 

Str.iord.nar.-i l'.r.anz.it * re 
g i i rata da. c o m u n e , a M.ir.-
z \ma <37.3', al Se.i .to. 37.3-
alla Camera. 37.1 ' - olla Pro 
v.neia» a Cave guada snano 
oltre 9 punti su'. "72. e 6 punt. 
sul 15 giugno A Manziana la 
DC del «tboss;' Alb.c.ni (pre 
sente nelle liste dello scudo-
crociato per la Camera, l'an- • 
no scorso aveva organizzato 
una scissione interna al suo 
parti to presentandosi alle re
gionali con una formaz o 
ne autonoma, distinguendosi 
sempre per il suo anticomu
nismo viscerale» subisce una 
sconfitta pesantissima, pas
sando dalla maggioranza as
soluta ottenuta nelle ammi
nistrative dei '71 e conferma
ta nelle politiche dell'anno 
successivo, al 34.6' ' : 17 punt: 
in meno. La DC perde in voti 

e Ji j)ei cent uà li. rispetto a 
"7a. anche ad Olevano. do\ • 
riesce invece. «ì .-itento. a con 
fermare il risultato del l.'> 
giugno (42..> nel '76. contin 
il 45,7 del '72 e il 42.2 de 
l'anno worso. 

Ancora più netto il succes 
so del PCI nelle < zone ro.i 
.se i. e nei centri amministrata 
dalle .sinistre. Di seguito d.-i 
ino alcuni dei risultati più 
significativi. La prima cilia 
indica la percentuale di voi. 
ottenuta per la Camera; fri 
parente»! >ono .ndic.ite le 
percentuali del "75 e del '72 

OUIDONIA: PCI 46.7 (3G.7. 
38.1 >. PR 1.1; PSDI 4.5 liti.-'. 
7.3». PLI 006 (1.2; 1.8); DI' 
1.3. PSI 8 110.9; 7.4): PRI l.'J 
<3. 2.5»: MSI 8.1 (7.9; 10.9». 
DC 27.3 (226. 27.6). 

COLLEFKRRO PCI 37 , 
(36.6; 28 9». PR 0.9. PSDI 5.1 
(11.2: 7.5»: PLI 1 (1.7; 2.3». 
DP 0.3. PSI 9.5 (10 3. 3.4». 
PRI 2.7 (2.4: 5.5». MSI '. '•> 
(9.7: 11.1»; DC 34.8 (27.9. 
35.3 » 

CAMPAONANO- PCI 4.» H 
(43.5; 42.2»: PR 0.5. PSDI 4.3 
«9.9; 10Ì; PLI 0.3 (1.4. 1.3». 
PSI 11.7 (10.3; 8); MSI 4.6 
(5.1. 6.7 >: PRI 2.2 (2.2. 1.5». 
DC 30.4 (263. 30.1). 

TORRITA TIBERINA- PCI 
49.2 (43.7; 44 5»; PR 0.4. PSDI 
1.7 (10.4; 2.5», PLI 0.4 IllS 
1.5»: PSI 4.9 (6.1. 4.7»; MSI 
5.2 (3.1. 17». PRI 1.1 Kl.8 
0.11; 'OC 36.8 (34.1: 41.71. 

VKLLETRI- PCI 41 CO,' 
36.2». PR 0.5; PSDI 3 ( l i 
3.4». PLI 0.7 (1.0; 1.7): PS! 
5 »6.5: 3». MSI 35 (9.5. 11.5» 
PRI 98 (11.4: 12 9»; DC 31 
(27.3. 38.5». 

CIVITAVECCHIA PCI 4»,, 
(37.8: 35.1»: PR 1.5. PSDI 6 f. 
(13.7: 11.5». PLI OH (1: 2». 
PSI 14.8 (139: 11.6»; MSI 78 
(3. 12.3»; PRI 1.7 (1.7; 1,9•. 
DC 25.1 <22.5. 25.3». 

L aUfce-i-io d,\ comuni.-»"... 
come abb.a.TK» _r.a r.ferito u-
r.. e -tato ni-ti.i-s.mo anche 
n-j. 6 Ciiìtr. delia Provincia 
d o v i. e vot.it o per il r.nno 
vo del consiglio comunale. Ri
spetto al riSuiMto del '71 i. 
nostro part.to guadagna 11 
punti a Colleferro. 11.2 a Po 
inezia. 2.7 a Zagarolo «dove 
ha :'. 42',». 8 a Braccano. 
9 a Frasca:. , ad Ardca. do 
ve s. \o'.i per la prima voi 
".a con la propDr/.ona'e. :. 
PCI a., o ' t c n u o .. 26.2', de. 
'. ot.. 

A partire da domani 
prolungata la linea 
Stefer Roma EUR -

Casal Palocco 
Il percorro dell'auto'..nea 

extra-urbana: Roma EurCa 
.-,al Palocco. verrà prolungata 
fino a Largo Esopo, a partire 
da doman.. Il provvedimento 
e s ta to preso dalla Stefer. in 
accordo con TATAC e la XIV 
ripartizione, accogliendo le 
r.chieste del Comitato di 
quartiere e facendo cosi fron 
te alle esigenze di molte cen 
tma.a di cittadini. 

Il nuovo percorso, che mah 
tiene come capolinea d: Ro 
n u Eur piazzale rìell'Agricol 
tura, coprirà ì vasti insedia
menti res.idenz.ali di < La Gi
nestre » c « Isola 44 > 

http://ba.se
http://con.scn.ii
http://ot.it
http://con.iullaz.om
http://anz.it
http://vot.it
http://res.idenz.ali

